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cittadino di esperire consapevolmente l’eventuale azione di annullamento ..................................... » 255

Sinossi. L’Autore torna sull’annosa questione della nozione di «piena conoscenza» e del termine per ricorrere 
a criticare la giurisprudenza amministrativa, tuttora attestata su posizioni incompatibili con il principio di 
effettività della tutela.

Abstract. The author returns to the age-old question of the notion of “full knowledge” and of the deadline for 
recourse to criticize the administrative jurisprudence still firm on positions incompatible with the principle of 
effectiveness of protection.

luigi ViolA, Le dottrine del processo amministrativo telematico .............................................................» 263

Sinossi. Lo scritto analizza le due principali impostazioni che si sono evidenziate nel primo periodo di 
applicazione del processo amministrativo telematico (cd. P.A.T.); la prima tendente a restringere l’innovatività 
del nuovo sistema alle sole modalità di redazione e trasmissione degli atti processuali e la seconda più incline 
a valutare nello specifico le sostanziali modificazioni delle regole processuali che derivano dal passaggio al 
telematico. In questa seconda prospettiva, sono analizzate due problematiche relative al ruolo che viene ad 
assumere la difesa personale della parte prevista dall’art. 23 del codice del processo amministrativo nel nuovo 
sistema ed alla nuova struttura sistematica del deposito degli atti processuali con modalità telematiche. Chiude 
lo scritto un primo tentativo di ambientare la regolamentazione dei processi telematici prescelta dal legislatore 
italiano nel dibattito moderno sul  ruolo rispettivo delle norme giuridiche e delle norme tecniche

Abstract. The Author analyzes the two main settings that emerged in the first period of application of the 
electronic administrative trial (so-called P.A.T.); the first one tends to restrict the innovativeness of the new 
system to the modalities of drafting and transmitting the procedural documents and the second more inclined 
to evaluate specifically the substantial modifications of the procedural rules deriving from the passage to the 
telematic system. In this second perspective, two problems are analyzed regarding the role that the personal 
defense of the part foreseen by the art. 23 of the administrative process code in the new system and the new 
systematic structure of the filing of procedural documents by electronic means. The paper closes a first attempt 
to set the regulation of the telematic processes chosen by the Italian legislator in the modern debate on the 
respective role of legal norms and technical standard.
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Sinossi. Il presente saggio ha ad oggetto, nella sua prima parte, una indagine comparata sulla mediazione 
come metodo consensuale di risoluzione delle controversie, considerata specialmente dal punto di vista delle 
sue differenze rispetto alla risoluzione delle controversie affidata al giudice statale. Nella sua seconda parte, 
l’articolo viene a focalizzarsi sui requisiti, gli effetti e le impugnazioni degli accordi conciliativi raggiunti con 
l’aiuto di un mediatore.  Benché il saggio si valga di talune acquisizioni maturate dall’Autore nel corso della 
elaborazione dei suoi precedenti studi sul tema, pubblicati in lingua italiana, esso è completamente autonomo 
rispetto a questi ultimi, è stato pensato e realizzato con taglio di comparazione giuridica, e si indirizza a un 
pubblico internazionale. 



Abstract. On the basis of a preliminary overview of the relationship between adjudication and consensual 
dispute resolution, the paper focusses on agreements resulting from mediation, in particular: legal nature, 
terms, formal requirements, legal effects, avoidance. The perspective has been broadened to cover legal rules 
applying to settlement agreements in general and comparing them, where appropriate, with the general law of 
contract. The attention has been drawn on those circumstances that, due to the activities of the mediator, are 
likely to occur more frequently in the mediation processes rather than in negotiations between the parties by 
themselves.
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Sinossi. Gli autori descrivono l’episodio del processo a Pinocchio offrendo di esso due diversi significati. Roberta 
Tiscini segue la lettura tradizionale; Andrea Panzarola suggerisce un significato innovativo, proponendo una 
interpretazione originale del ruolo del processo, in generale, e di quello a Pinocchio, in particolare. 

Abstract. The Authors tell about the Pinocchio trial giving two different meanings about it. Roberta Tiscini 
describes the traditional meaning of the tale; Andrea Panzarola suggests an innovative meaning, proposing 
a new interpretation of the sense of the trial, in general, and according to the Pinocchio figure, in particular. 
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Sinossi. Gli autori descrivono l’episodio del processo a Pinocchio offrendo di esso due diversi significati. Roberta 
Tiscini segue la lettura tradizionale; Andrea Panzarola suggerisce un significato innovativo, proponendo una 
interpretazione originale del ruolo del processo, in generale, e di quello a Pinocchio, in particolare.

Abstract. The Authors tell about the Pinocchio trial giving two different meanings about it. Roberta Tiscini 
describes the traditional meaning of the tale; Andrea Panzarola suggests an innovative meaning, proposing 
a new interpretation of the sense of the trial, in general, and according to the Pinocchio figure, in particular. 
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Corte Costituzionale, sent. 27 aprile 2018, n. 93, con nota di AlessiA D’ADDAzio, La Corte 
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Sinossi. Con una recente sentenza la Corte Costituzionale ha escluso l’illegittimità costituzionale degli artt. 395 
e 396 c.p.c., nella parte in cui non prevedono un autonomo motivo di revocazione collegato alla necessità 
di uniformarsi alle statuizioni vincolanti rese dalla Corte europea dei diritti dell’uomo. Il giudice delle leggi, 
con decisione di poco precedente a quella che si annota, aveva raggiunto la medesima conclusione con 
riferimento al processo amministrativo, mentre, in materia penale, con sentenza del 2011, è stata affermata 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 630 c.p.p., nella parte in cui non prevede uno specifico caso di revisione 
della sentenza o del decreto penale di condanna per conformarsi ad una sentenza definitiva della medesima 
Corte EDU. La pronuncia da ultimo resa offre l’occasione per trarre spunti riflessivi sulle rationes che hanno 
sorretto le diverse conclusioni raggiunte della Consulta e sulle prospettive ipotizzabili de iure condendo. 

Abstract. A recent judgement of the constitutional court dismissed the issue of constitutionality of articles 395 
and 396 of the Italian civil procedure code, in so far as they do not provide for an independent ground of 
revision connected to the need to align with binding decisions issued by the European Court of Human Rights. 
The constitutional court, with a judgement issued shortly before the one here examined, had reached the same 
conclusion with reference to administrative procedure, while, in the criminal field, a 2011 judgement of the 
constitutional court found constitutionally illegitimate article 630 of the Italian criminal procedure code, 
in so far as it does not provide for a specific ground of revision of the judgement or of the penalty order to 
allow alignment with binding decisions issued by the ECHR. The last issued judgment offers the opportunity to 
reflect on the reasons, relied upon by the different conclusions reached by the constitutional court, and on the 
potential prospects de iure condendo.

* Lavoro sottoposto a revisione esterna.


